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F.A.Q. 
 
La mia associazione può presentare 2 progetti come soggetto 

proponente? 
 
Sì, purché i progetti appartengano a due aree tematiche diverse. Le aree tematiche sono quelle identificate 
dalle lettere A, B, C, D, E, F, G nell’articolo 2 del bando. 
 

La mia associazione può essere soggetto partner in 2 

progetti? 
 
Sì, purché i progetti appartengano a due aree tematiche diverse. 
 

La mia associazione può essere soggetto proponente di un 

progetto e soggetto partner di un altro progetto? 
 
Sì, purché i progetti appartengano a due aree tematiche diverse. 
 

La mia associazione può presentare 1 progetto come soggetto 

proponente ed essere soggetto partner di altri 2 progetti? 
 
No, il totale dei progetti presentati dev’essere al massimo 2 per associazione (non importa se si è soggetto 
proponente o soggetto partner). 
 

Cosa succede se la mia associazione partecipa (come 

proponente o come partner) complessivamente a più di 2 

progetti? 
 
Tutti i progetti in cui è presente la tua associazione (come proponente o come partner) verranno esclusi dalla 
valutazione. 
 
 

Il limite di 30.000 Euro è per associazione o per progetto? 
 
30.000 Euro è il massimo finanziamento che si può ottenere per ogni singolo progetto. 
 

Quindi la mia associazione potrebbe in teoria presentare due 

progetti e ottenere un finanziamento totale di 60.000 Euro 

(30.000 per progetto)? 
 
Sì, in teoria è possibile. 



 

Ma 30.000 è il limite massimo del progetto? 
 
No, 30.000 è il massimo finanziamento. Il progetto può anche valere in totale 100.000 Euro, ma il massimo 
contributo che si può ottenere tramite questo bando è comunque 30.000 Euro. 
 

Cosa significa che il finanziamento copre al massimo il 90% 

del progetto? 
 
Significa che non puoi ottenere il finanziamento totale del tuo progetto: almeno il 10% delle spese devono 
essere finanziate da altre fonti (direttamente dalla tua associazione, da sponsor, da altri enti, eccetera). 
Ad esempio: 
Per un finanziamento richiesto di 18.000 €, i costi del progetto devono essere almeno pari a 20.000 €, 
perché 18.000 è il 90% di 20.000. 
 
 

Cosa succede se i destinatari del mio progetto non sono i 

giovani entro i 30 anni? 
 
Il tuo progetto viene escluso perché non rispetta i requisiti del bando. 
 

Cosa succede se solo una piccola parte del mio progetto si 

svolge a Torino? 
 
Il tuo progetto viene escluso perché non rispetta i requisiti del bando. 
 

Cosa succede se il soggetto proponente non ha la sede legale 

in Piemonte o in Valle d’Aosta? 
 
Il progetto viene escluso perché non rispetta i requisiti del bando. 
 

Cosa succede se uno dei soggetti partner non ha la sede 

legale in Piemonte o in Valle d’Aosta? 
 
Non c’è alcun problema (i soggetti partner non hanno l’obbligo di avere sede legale in Piemonte o Valle 
d’Aosta), anzi: i partenariati extraregionali possono contribuire ad aumentare il punteggio che il progetto 
riceverà al momento della valutazione. 
 
 

Chi può presentare progetti? 
 
Organizzazioni di volontariato, associazioni, enti di promozione sociale, organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale (ONLUS). 
 

Quali tipologie di associazioni possono presentare progetti? 
 
Tutte le associazioni possono presentare progetti: studentesche, culturali, sportive, di promozione sociale, 
eccetera. 
 

Chi può essere soggetto partner? 
 



Gli stessi che possono presentare progetti: organizzazioni di volontariato, associazioni, enti di promozione 
sociale, organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS). 
 
 

Cosa significa che verranno valutati prioritariamente i progetti 

presentati da soggetti composti da giovani? 
 
Significa che prima verranno letti, valutati e finanziati i progetti in cui sia il soggetto proponente sia i soggetti 
partner siano composti in maggioranza da giovani. 
Dopo che tutti i progetti sufficienti tra quelli presentati da soggetti giovanili saranno stati finanziati, si 
verificherà se vi sono ancora risorse disponibili. Solo in tal caso si valuteranno e finanzieranno anche i 
progetti presentati da soggetti non giovanili. 
 

Per godere della priorità per i soggetti giovanili, deve essere 

composto da giovani solo il soggetto proponente? 
 
No, per godere di tale priorità devono essere composti da giovani sia il soggetto proponente, sia tutti i 
soggetti partner. Basta che uno solo dei soggetti partner non rispetti i requisiti richiesti (quelli specificati 
all’articolo 5 del bando) e si perde la priorità. 
 

Quali sono questi “soggetti composti da giovani”? 
 
Per essere considerato un soggetto composto da giovani, bisogna rispettare due requisiti. 
Primo requisito: avere almeno il 50% dei membri del consiglio direttivo (o del consiglio d’amministrazione) 
entro i 32 anni. 
Secondo requisito: avere almeno il 50% dei soci entro i 32 anni oppure almeno 500 soci entro i 32 anni. 
Ad esempio: 
L’Associazione “A” ha il 60% del direttivo composto da giovani entro i 32 anni e ha in totale 300 soci, di cui il 
30% entro i 32 anni. Quindi l’Associazione “A” non è considerato un soggetto composto da giovani, perché 
non rispetta il secondo requisito. 
L’Associazione “B” ha 400 soci, di cui il 70% entro i 32 anni, ma nel consiglio direttivo i giovani entro i 32 
anni sono solo il 20%. Quindi l’Associazione “B” non è considerato un soggetto composto da giovani, perché 
non rispetta il primo requisito. 
L’Associazione “C” ha il 50% del direttivo composto da giovani entro i 32 anni e ha in totale 5.000 soci, di cui 
800 entro i 32 anni. Quindi l’Associazione “C” è considerato un soggetto composto da giovani, perché 
rispetta entrambi i requisiti (maggioranza di giovani nel direttivo e presenza di almeno 500 soci giovani). 
L’Associazione “D” ha il 50% del direttivo composto da giovani entro i 32 anni e ha in totale 100 soci, di cui il 
60% entro i 32 anni. Quindi l’Associazione “D” è considerato un soggetto composto da giovani, perché 
rispetta entrambi i requisiti (maggioranza di giovani nel direttivo e maggioranza di soci giovani). 
 

Quali sono i termini per presentare un progetto? 
 
Si possono presentare i progetti in due modi: 
 

1) Portare la busta contenente tutti i documenti a Torino in Via delle Orfane 20 al Settore Politiche 
Giovanili – Ufficio Protocollo (4° piano). Il proge tto deve essere presentato entro le ore 12:00 di 
mercoledì 23 giugno 2010; 

 
2) Inviare la busta contenente tutti i documenti con una raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata a: 

CITTA’ DI TORINO – SETTORE POLITICHE GIOVANILI 
UFFICIO PROTOCOLLO (4° PIANO) 
VIA DELLE ORFANE 20 – 10122 – TORINO. 
La raccomandata deve essere spedita entro le ore 12 del 23 giugno 2010 (fa fede il timbro postale) e 
deve pervenire al Settore entro il 2 luglio 2010. Se la raccomandata, per qualunque motivo, arriva 
dopo il 2 luglio 2010, il progetto non potrà essere ammesso. 

 



Quali documenti bisogna inserire nella busta per presentare 

un progetto? 
 
I documenti necessari per presentare un progetto sono: 
- Il modulo “domanda di finanziamento”, scaricabile dal sito www.torinogiovani.it tra gli allegati al Bando; 
- Il formulario (Allegato n. 1-A o 1-B),  scaricabile dal sito www.torinogiovani.it tra gli allegati al Bando; 
- La scheda identificativa del soggetto proponente (Allegato n. 2), scaricabile dal sito www.torinogiovani.it 

tra gli allegati al Bando; 
- L’eventuale scheda identificativa dei soggetti partner (Allegato n. 3), scaricabile dal sito 

www.torinogiovani.it tra gli allegati al Bando; 
- La dichiarazione sostitutiva della certificazione (Allegato n. 4) relativa al soggetto proponente, scaricabile 

dal sito www.torinogiovani.it tra gli allegati al Bando; 
- Una dichiarazione sostitutiva della certificazione (Allegato n. 4) per ognuno degli eventuali soggetti 

partner, scaricabile dal sito www.torinogiovani.it tra gli allegati al Bando; 
- Preventivo economico (Allegato n. 5), scaricabile dal sito www.torinogiovani.it tra gli allegati al Bando; 
- La fotocopia fronte-retro del documento di identità del rappresentante legale del soggetto proponente, 

sottoscritta (firmata) dal titolare; 
- La fotocopia fronte-retro del documento di identità del rappresentante legale di ogni soggetto partner, 

sottoscritta (firmata) dal titolare; 
- Copia dell’atto costitutivo e dello statuto del soggetto proponente; 
- Copia dell’atto costitutivo e dello statuto degli eventuali soggetti partner; 
- Eventuali lettere d’intenti e/o protocolli d’intesa con soggetti pubblici e/o privati. 
 

Bisogna compilare l’Allegato 1-A o l’Allegato 1-B, o entrambi? 
 
Bisogna compilarne solo uno, l’Allegato 1-A o l’Allegato 1-B. 
L’Allegato 1-A va compilato se si presenta un progetto per il quale il finanziamento richiesto è inferiore a 
5.000 Euro (ossia è al massimo 4.999,99 Euro). 
L’Allegato 1-B va compilato se si presenta un progetto per il quale il finanziamento richiesto è pari o 
superiore a 5.000 Euro (ossia è al minimo 5.000,00 Euro e al massimo 30.000,00 Euro). 
 

Se non ci sono soggetti partner devo comunque presentare 

anche l’allegato n. 3? 
 
No, l’Allegato 3 va presentato solo se c’è almeno un soggetto partner. Altrimenti non va né compilato né 
presentato. 
 

Quanti allegati n. 4 vanno compilati e presentati? 
 
Uno per ogni soggetto (uno per il soggetto proponente e uno a testa per tutti gli eventuali soggetti partner). 
Se non ci sono soggetti partner, andrà presentato solo un allegato 4, compilato dal soggetto proponente. 
Ricordiamo che ogni allegato n. 4 deve essere corredato dalla fotocopia della carta d’identità del 
rappresentante legale del soggetto (proponente o partner che sia), firmata dallo stesso. 
 

Cosa deve essere scritto sulla busta contenente il progetto? 
 
Sulla busta devono comparire due scritte. 
 
La prima è: 
Bando GIOVENTÙ ESPLOSIVA Torino 2010 Capitale Europ ea dei Giovani – Area ____ 
(inserendo dopo “Area” la lettera dell’Area di intervento) 
 
La seconda è: 
Non aprire  
 



Sulla busta occorre scrivere anche il nome del soggetto 

proponente? 
 
No. 
 

Cosa significa “può essere erogato immediatamente un 

importo corrispondente al 70% dell’intero finanziamento su 

richiesta del soggetto proponente”? 
 
Se un progetto viene approvato, il soggetto proponente verrà contattato e riceverà istruzioni su come 
richiedere l’anticipo di una parte del finanziamento.  
Il 70% del finanziamento può essere anticipato, mentre il restante 30% verrà erogato alla fine del progetto, 
dopo che verranno rendicontate tutte le spese. 
 

Quando a fine progetto si rendicontano le spese, tutte le 

fatture e i contratti devono essere già pagati? 
 
No, per rendicontare è sufficiente che siano state emesse fatture e siano stati siglati i contratti. 
 

Il cofinanziamento del progetto può essere “in kind” (ore di 

lavoro volontario, utilizzo di attrezzature di proprietà, ecc)? 
 
No: il cofinanziamento deve essere dimostrato attraverso documenti contabili (fatture, bollette, contratti, 
canoni, eccetera) effettivamente pagati dal soggetto proponente o da un soggetto partner. 
 

Il cofinanziamento può essere garantito attraverso altri 

contributi ricevuti dalla Città di Torino? 
 
No. 
 

Il cofinanziamento può essere garantito attraverso altri 

contributi ricevuti dal Dipartimento della Gioventù? 
 
No. 
 

Il cofinanziamento può essere garantito attraverso altri 

contributi ricevuti dall’Agenzia Nazionale Giovani? 
 
No. 
 

Il cofinanziamento può essere garantito attraverso altri 

contributi ricevuti dalla Regione Piemonte? 
 
No. 
 



Il cofinanziamento può essere garantito attraverso altri 

contributi ricevuti da enti pubblici o privati, o da sponsor 

privati? 
 
Sì, purché questi enti non siano la Città di Torino, la Regione Piemonte, il Dipartimento della Gioventù o 
l’Agenzia Nazionale Giovani. 
 
 


